
“In Cordata” -  dal 29 aprile al 12 maggio 2024  

…  
In secondo luogo, il concetto di dignità umana, a 
volte, viene usato in modo abusivo anche per 
giustificare una moltiplicazione arbitraria di 
nuovi diritti, molti dei quali spesso in contrasto 
con quelli originalmente definiti e non di rado 
posti in contrasto con il diritto fondamentale 
della vita, come se si dovesse garantire la capa-
cità di esprimere e di realizzare ogni preferenza 
individuale o desiderio soggettivo. La dignità s’i-
dentifica allora con una libertà isolata ed indivi-
dualistica, che pretende di imporre come 
“diritti”, garantiti e finanziati dalla collettività, 
alcuni desideri e alcune propensioni che sono 
soggettivi. Ma la dignità umana non può essere 
basata su standard meramente individuali né 
identificata con il solo benessere psicofisico 
dell’individuo. La difesa della dignità dell’essere 
umano è fondata, invece, su esigenze costituti-
ve della natura umana, che non dipendono né 
dall’arbitrio individuale né dal riconoscimento 
sociale. I doveri che scaturiscono dal riconosci-
mento della dignità dell’altro e i corrispondenti 
diritti che ne derivano hanno dunque un conte-
nuto concreto ed oggettivo, fondato sulla comu-
ne natura umana. Senza un tale riferimento og-
gettivo, il concetto di dignità viene di fatto as-
soggettato ai più diversi arbitrii, nonché agli inte-
ressi di potere… 
 

… La differenza tra l’essere umano e il resto de-
gli altri esseri viventi, che risalta grazie al con-
cetto di dignità, non deve far dimenticare la bon-
tà degli altri esseri creati, che esistono non solo 
in funzione dell’essere umano ma anche con un 
valore proprio, e pertanto come doni a lui affida-
ti perché siano custoditi e coltivati. Così, mentre 
si riserva all’essere umano il concetto di dignità, 
si deve affermare allo stesso tempo la bontà 
creaturale del resto del cosmo…. Le varie crea-
ture, volute nel loro proprio essere, riflettono, 
ognuna a suo modo, un raggio dell’infinita sa-
pienza e bontà di Dio. Per questo l’uomo deve 
rispettare la bontà propria di ogni creatura, per 
evitare un uso disordinato delle cose”». 

Ancora di più, «oggi siamo costretti a riconosce-
re che è possibile sostenere solo un 
“antropocentrismo situato”. Vale a dire, ricono-
scere che la vita umana è incomprensibile e in-
sostenibile senza le altre creature». In tale pro-
spettiva, «non è irrilevante per noi che parecchie 
specie stiano scomparendo e che la crisi clima-
tica stia mettendo in pericolo la vita di tanti es-
seri».  Appartiene, infatti, alla dignità dell’essere 
umano la cura dell’ambiente, tenendo conto in 
particolare di quell’ecologia umana che preser-
va la sua stessa esistenza.  

Dal documento: 
“Dignitas infinita  

circa la dignità umana”  
…Già nell’antichità classica si profila una prima 
intuizione a riguardo della dignità umana, che 
procede da una prospettiva sociale: ogni essere 
umano viene rivestito di una dignità particolare, 
secondo il suo rango ed all’interno di un determi-
nato ordine. Dall’ambito sociale, la parola è pas-
sata a descrivere la differente dignità degli esseri 
presenti nel cosmo. In questa visione, tutti gli es-
seri possiedono una loro “dignità” propria, se-
condo la loro collocazione nell’armonia del tutto. 
Certamente, alcune vette del pensiero antico ini-
ziano a riconoscere un posto singolare all’essere 
umano, in quanto dotato di ragione e quindi ca-
pace di assumersi una responsabilità riguardo a 
se stesso e agli altri esseri nel mondo, ma siamo 
ancora lontani da un pensiero capace di fondare 
il rispetto della dignità di ogni persona umana, al 
di là di ogni circostanza… 
…Rispetto incondizionato della dignità umana: 
In primo luogo, benché si sia diffusa una sempre 
maggiore sensibilità al tema della dignità umana, 
ancora oggi si osservano numerosi fraintendi-
menti del concetto di dignità, che ne distorcono il 
significato. Alcuni propongono che sia meglio 
usare l’espressione “dignità personale” (e diritti 
“della persona”) invece di “dignità umana” (e di-
ritti dell’uomo), perché intendono come persona 
solo “un essere capace di ragionare”. Di conse-
guenza, sostengono che la dignità e i diritti si de-
ducano dalla capacità di conoscenza e di libertà, 
di cui non sono dotati tutti gli esseri umani. Non 
avrebbe dignità personale, allora, il bambino non 
ancora nato e neppure l’anziano non autosuffi-
ciente, come neanche chi è portatore di disabilità 
mentale. La Chiesa, al contrario, insiste sul fatto 
che la dignità di ogni persona umana, proprio per-
ché intrinseca, rimane “al di là di ogni circostan-
za”, ed il suo riconoscimento non può assoluta-
mente dipendere dal giudizio sulla capacità di 
intendere e di agire liberamente delle persone. 
Altrimenti la dignità non sarebbe come tale ine-
rente alla persona, indipendente dai suoi condi-
zionamenti e meritevole, pertanto, di un rispet-
to incondizionato. Solo riconoscendo all’essere 
umano una dignità intrinseca, che non può mai 
essere perduta, è possibile garantire a tale quali-
tà un inviolabile e sicuro fondamento. Senza al-
cun riferimento ontologico, il riconoscimento del-
la dignità umana oscillerebbe in balìa di differenti 
ed arbitrarie valutazioni. L’unica condizione, dun-
que, per poter parlare di dignità per sé inerente 
alla persona è la sua appartenenza alla specie 
umana, per cui «i diritti della persona sono i diritti 
dell’uomo». 
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LUNEDI’ 29 aprile pre 18,30 
Pegoraro Manuela. Fassina Vittorio (A) Breda Noemi 
 
MARTEDI’  30 aprile ore 18,30  intenzione libera  
 
MERCOLEDI’ 1° maggio ore 9,30  S. Giuseppe lavoratore 
Serragiotto Bruna Elsa e Fulgido 
                
GIOVEDI’  2 maggio ore 18,30 
Bontalenti Alberto e def.ti, Gasparetto Gastone 
 
VENERDI’  3 maggio ore 18,30 
Salvato Maria Pia 7°, Cusinato Suor M. Antonietta e def. 
 
SABATO 4 maggio ore 18,30 
Peruzzo Denis e def.ti fam. Peruzzo Antonio e Pegorin, 
Costa Attilio e Noemi, Marcato Volveno, Zambon Bruna 
 
+ DOMENICA  5 maggio                         6^ di Pasqua  
 

7,30    Per il popolo      

 9,30   Def.ti fam. Simonetto e Andretta, Tonello Carlino,  
      Tardivo Silvio e Agostini Mafalda e def.ti,  
      Rasia Antonio e Padre Leonardo          

10,45  intenzione libera 
                           

                                            Salmi 2^ settimana 
 
 

LUNEDI’ 6 maggio  ore 18,30  
Cabrele Franca 7°, Dalle Fratte Erminia 
 
MARTEDI’ 7 maggio  ore 18,30  
Def.ti fam. Piotto e Viero, Negrin Angelo e Adriana, 
Tellatin Attilio e Carmela, Testa Nilla, Casonato Agnese 
 
MERCOLEDI’ 8 maggio  ore 18,30  
Martin fratelli, e Longo Gabriele 
 
GIOVEDI’  9 maggio ore 18,30     Intenzione libera 
 
VENERDI’ 10 maggio  ore 18,30       Intenzione libera 
 
SABATO  11 maggio  ore 18,30   
Saggion Elisa e Suor Flavia Giulia, Lovison Maristella 
 
+ DOMENICA   12 maggio                      Ascensione 
   

 7,30  Cabrele Dorotea e fratelli 
 

 9,30  Marangon Silvio e Ronè, Marangon Mario e def.ti,  
      Bellato Antonio e Bruseghin Imelda, Pedron Nives, 
      Marangon Pietro e Giuditta, Ramina Natale e  
      Angela, De Boni Giovanni, Andrighetto Lina e  
      Tonello Franco 
 

10,45  Brocca Massimiliano, Tiso Elvio e Riccardo, 
      Peruzzo Domenico e Andrea, Badini Imelda,  
      Def.ti fam. Marchetto Giulio e Renaldin Pietro 

AVVISI - INCONTRI 

CATECHESI RAGAZZI:   

CONFESSIONI: 

NUOVO CONSIGLIO PASTORALE : 

CATECHISTI e ACCOMPAGNATORI: 

INCONTRO MALATI: 

 
MESE DI MAGGIO: 


